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Comune di PIADENA
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
STUDIO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO
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ELEMENTI IDROGRAFICI E GEOMORFOLOGICI

Reticolo idrografico

. \ Orli di terrazzo e principali scarpate morfologiche
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» Ambiti morfologici di particolare pregio paesistico modellati nel Livello
Fondamentale della Pianura
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AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO E IDROGEOLOGICO
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UNITA' A

1. Depositi prevalentemente limosi (da limo-argillosi a limo-sabbiosi), di spessore generalmente
superiore a 3-4 m, all'interno dei quali si sviluppano orizzonti sabbioso-limosi talora saturi.

2. Acquifero da semilibero a confinato in condizioni di vulnerabilita' da bassa a moderata.

3. Profondita’' della falda: 2 <S <5 m. (¥)
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o 1. Depositi prevalentemente limosi (da limo-argillosi a limo-sabbiosi), di spessore generalmente
{ f : . i i . superiore a 3-4 m, all'interno dei quali si sviluppano orizzonti sabbioso-limosi talora saturi.
L ‘ i ’ T i I ! 2. Acquifero da semilibero a confinato in condizioni di vulnerabilita' da bassa a moderata (1); ) ?)
=R E— ‘ la riduzione di spessore delle coperture fini in corrispondenza di ripiani incisi e l'affioramento 7
della falda a campagna eleva localmente gli indici di vulnerabilita' (2).
3. Profondita' della falda: S <2 m. (*)
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: - " 1.Terreni da limo-argillosi a limo-sabbiosi a copertura di depositi sabbiosi; nei terreni superficiali
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